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Patto per la Salute. Cgil: “La sanità sia 
occasione di crescita ed equità per il Paese” 

“Il nuovo Patto per la Salute può diventare l’occasione per investire - proprio nella crisi 
- nel Servizio sanitario nazionale, pubblico e universale, come formidabile motore per 
la crescita e l’equità sociale. A partire dagli investimenti per il territorio. Ecco il 
documento della Cgil 
13 FEB - “Il nuovo Patto per la Salute può diventare l’occasione per investire -proprio nella crisi -nel Servizio sanitario 
nazionale, pubblico e universale, come formidabile motore per la crescita e l’equità sociale”. Ne è convinto il 
dipartimento Welfare e Nuovi Diritti-Politiche per la Salute della Cgil, che ha presentato le proprie proposte “per 
riqualificare i servizi e la spesa sanitaria” e rendere “più equo il sistema di compartecipazione, senza rinunciare 
all’obiettivo di arrivare, seppur gradualmente, al superamento dei ticket”. 
 
Il documento “Sul nuovo Patto per la Salute”, a cui farà seguito, annuncia un ulteriore approfondimento 
sull’assistenza distrettuale cure primarie h 24, sottolinea però la necessità di scegliere una priorità e, secondo la 
Cgil, la migliore scelta “in tempo di crisi è investire nei servizi del territorio. Investimenti selettivi per aprire una rete 
diffusa di Centri per le cure primarie socio sanitari aperti h24 nel Distretto, in tutto il territorio nazionale, come 
alternativa forte e visibile al solo ricovero ospedaliero”. Questo, secondo la Cgil, “può dare un nuovo volto anche ai 
piani di rientro, passando dalle logiche dei tagli lineari, delle tasse e dei ticket - che colpiscono personale e cittadini - 
alla riconversione dell’offerta dei servizi, e quindi della spesa inappropriata, vera causa dei disavanzi sanitari 
concentrati in alcune regioni”. 
Un ulteriore passo da compiere con il Patto per la Salute deve essere, secondo la Cgil, l’avvio del controllo di qualità 
dei Livelli Essenziali di Assistenza, “che deve pesare quello sui bilanci economici, per garantire il diritto alla salute e 
alle cure dei cittadini”. 
 
In allegato il documento integrale con le osservazioni della Cgil per la definizione del nuovo Patto per la Salute che, 
sottolinea la Cgil, deve essere elaborato anche con il coinvolgimento del sindacato confederale: “Solo una grande 
partecipazione alla costruzione del nuovo Patto potrà aiutare il nostro paese a crescere più giusto e più forte”. 
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SANITA': RENATA POLVERINI INCONTRA COLLEGA CAMPANO C ALDORO 

 
 
 
 
13 febbraio   (ITALPRESS) –  
 
Sanita’ al centro dei colloqui oggi a Napoli tra i governatori di Campania e Lazio Stefano Caldoro e Renata 

Polverini. “Entrambe le Regioni sono in piano di rientro – ricorda Caldoro -. Il nostro e’ un percorso comune, 

una battaglia comune in sede nazionale per vedere riconosciuti parametri meno penalizzanti per il riparto del 

fondo sanitario nazionale”. Altro tema di cui si e’ discusso e’ il trasporto pubblico locale, “che vede una certa 

persistenza di un sistema fuori dai costi standard, che riguarda una forte riorganizzazione del trasporto pubblico 

locale, un tema nazionale che ci vede insieme”, aggiunge Caldoro. Renata Polverini e’ a Napoli per presentare il 

documento programmatico della fondazione “Citta’ Nuove”. L’iniziativa e’ promossa da Salvatore Ronghi, gia’ 

vice presidente del Consiglio regionale della Campania, il quale spiega che “Citta’ Nuove si pone quale sede di 

confronto sui grandi temi sociali ed economici del nostro Paese e per contribuire al rilancio della politica quale 

strumento fondamentale per far ripartire l’Italia dai territori” 
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http://www.usl8.toscana.it/ 

 

 

Prestazioni sanitarie: scattata l’operazione per il  recupero dei ticket non pagati 
negli ultimi cinque anni.    

 

Sono tremila i cittadini interessati: trenta giorni dalla comunicazione della Asl per mettersi in regola. 
Le cifre variano da pochi euro ad alcune centinaia. Poi la pratica passerà ad Equitalia, che applicherà le sanzioni.  
 
AREZZO – Avevano autocertificato, per mero errore o scorrettezza, il loro diritto all’esenzione: ora però dovranno pagare. E’ 
scattata così da inizio anno l’operazione di recupero avviata dalla Ausl. Andrà avanti fino ad agosto ed interesserà i primi tremila 
cittadini della provincia di Arezzo che dal controllo incrociato delle banche date di Asl (che tengono conto anche delle patologie) 
e Ufficio delle Entrate, risultano non avere diritto, in tutto o in parte, a quelle esenzioni  che invece hanno utilizzato.  
L’Azienda sanitaria ha scelto di fare un invio scaglionato (cento a settimana), per consentire ai propri uffici di rispondere 
esaurientemente agli utenti che, inevitabilmente, chiamano per avere informazioni dettagliate.  
La lettera inviata ai cittadini “morosi” è di natura bonaria, con la richiesta di mettersi in regola per il passato, senza sanzioni. Chi 
non lo farà entro trenta giorni dalla ricezione della missiva, vedrà passare la sua posizione ad Equitalia (società dell’Agenzia 
delle Entrate), che a quel punto provvederà in forma coattiva, con l’aggiunta di sanzioni 
Come già annunciato in autunno, è una iniziativa che punta a sanare una irregolarità sulla quale la Guardia di Finanza di Arezzo 
aveva condotto ad inizio del 2011 una operazione che portò alla scoperta di 80 evasori, per i quali scattarono sanzioni e 
denunce penali. 
A parere della Asl, per gran parte dei 3.000 cittadini oggi oggetto della richiesta di pagamento, non si tratta di evasione, ma di 
scarsa conoscenza delle regole. La più comune è quella secondo cui “chiunque ha più di 65 anni ha diritto alla esenzione”. 
Sbagliato! Non è mai stato così (anche prima delle recenti normative sul ticket): i 65 anni devono essere affiancati ad una 
precisa condizione economica e cioè un reddito familiare inferiore a 36.151,98 euro lordi annui. 
La Asl8, assieme alla lettera, invia l’elenco dettagliato di tutte le prestazioni di cui il cittadino ha usufruito, con accanto l’importo 
del ticket non corrisposto, maggiorato degli interessi e le spese di segreteria. Si va da pochi euro fino ad alcune centinaia, per 
ognuno dei cinque anni presi in esame. E’ evidente, quindi, che coloro che hanno usufruito di molte prestazioni durante i cinque 
anni, potrebbero trovarsi di fronte anche a conti piuttosto salati. 
Ma non finisce qui: gli uffici amministrativi della Asl stanno lavorando anche ad altre tipologie di controlli. Il nuovo fronte è 
quello di chi ha dichiarato la esenzione dal ticket solo sulla base del reddito, fornendo però solo quello personale e non quello del 
nucleo familiare. Se saranno accertati casi di dichiarazioni fuorvianti, si procederà esattamente come nel primo caso.  
 
 
************************************************************* 
 
ECCO LE REGOLE 
 
Non sempre chi si rivolge alle strutture sanitarie, è in grado di spiegare allo sportello Cup se è esente o meno da ticket. Adesso, 
tutte le Asl della Toscana hanno attivato collegamenti automatici con l’Ufficio delle Entrate per accertare se i cittadini sono nelle 
condizioni economiche per ottenere l’esenzione o meno:  il reddito da tenere in considerazione è quello familiare ai fini fiscali, e 
non quello personale (dichiarante, più coniuge e altri soggetti a carico). 
Fino a pochi mesi fa il cittadino aveva la possibilità di autocertificare la condizione di esenzione da reddito. Dal primo dicembre 
scorso, per avere l’esenzione ci vuole un apposito certificato rilasciato dalla Asl. 
Le dichiarazioni non conformi al vero costituiscono reato penale. 
Risultano esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria i seguenti soggetti:  
- i cittadini di età inferiore ai 6 anni e di età superiore ai 65 anni purché appartenenti ad un nucleo familiare con reddito 
complessivo non superiore a 36.151,98 euro annui; 
- i disoccupati e i familiari a carico, purché il reddito complessivo del relativo nucleo familiare sia inferiore a 8.263,31 euro; 
incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge e di ulteriori 516,46 euro per ciascun figlio a carico; la condizione di 
disoccupazione deve essere riferita al momento in cui si usufruisce della prestazione mentre il reddito di riferimento è quello 
dell’anno precedente; 
- i  titolari di pensione sociale e i familiari a carico; 
- i  titolari di pensione minima di età superiore ai 60 anni, ed i familiari a carico purché il reddito complessivo del relativo nucleo 
familiare, riferito all’anno precedente, sia inferiore a 8.263,31 euro, incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge 
e di ulteriori 516,46 euro per ciascun figlio a carico. 
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13/02/2012, ore 12:36  
 
Rivellini: "sulla sanità si sveglia De Magistris" 
 
L’europarlamentare Enzo Rivellini, Presidente dell’associazione Mezzogiorno di Fuoco, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: “La stampa oggi si occupa di sanità e dei livelli essenziali di assistenza a 
Napoli. La notizia che le mie denunce sull’Ospedale del mare producono gli effetti dovuti e le nuove 
nomine dei manager che confermano quello che non è più un dubbio ma una certezza, ovvero che a 
comandare non sono coloro che hanno incarichi istituzionali ma i soliti poteri forti che, Prima o 
Seconda repubblica, continuano a gestire la sanità, credo non facciano molto scalpore.  
La vera notizia di oggi, piuttosto, è che anche De Magistris si occupa non solo dell’effimero ma anche 
della sostanza, ossia dell’assistenza sanitaria nella nostra città. De Magistris sa che da sempre e con 
grande coerenza, in sanità io non ho avuto timori per difendere i diritti dei pazienti a prendere 
posizioni scomode, consumando tra l’altro le suole delle scarpe per visitare ogni settimana tutti gli 
ospedali della regione. 
E, quindi, se veramente fa sul serio e se anche lui non è d’accordo sulla riesumazione dei manager 
che nelle precedenti gestioni hanno ampiamente dimostrato di essere incapaci, non deve far altro che 
rispondere al mio appello superando le contrapposizioni ideologiche e collaborando per posizioni che 
non siano di parte ma puntino all’interesse ed al bene dei napoletani. In caso avverso vorrà dire solo 
che l’unica cosa che gli interessa è ottenere qualche titolo sui giornali”.  
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http://www.controluce.it/politica/politica-italia/item/52992-sanit%C3%A0-impegnative-on-line-e-diffusione-

del-dr-cup.html 

 

Sanità: "Impegnative on line e diffusione del 
Dr.Cup" 
Scritto da  Pietro Bardoscia 

 

Abbiamo letto l'intervista rilasciata recentemente dal Mi nistro per la Salute Renato 
Balduzzi in merito al Patto per la Salute, da noi fortemente  criticato ( famosa Bozza 
dei Direttori Generali degli Assessorati alla Sanità delle  varie Regioni ), che deve 
essere pronto entro il 30 Aprile 2012; 

ancora una volta siamo rimasti delusi per i contenuti espressi. Lo dice in una nota il Segretario Nazionale dell'Associazione per la tutela 

del Cittadino Assotutela Pietro Bardoscia. 

Rimarcando per l'ennesima volta la nostra assoluta contrarietà ad ogni nuova forma di tassazione che gravi sui cittadini, proponiamo di 

puntare sulla diffusione delle impegnative on-line e sulla diffusione del modello Dr. Cup adottato nella Regione Lazio. 

Utilizzando le impegnativa solo per via telematica si produrrà un notevole risparmio economico evitando l'emissione cartacea di milioni 

di ricette prescritte ogni giorno in Italia dai medici per visite specialistiche, esami diagnostici e prescrizione farmaci, oltre ad un 

risparmio sulle spese di spedizione e consegna dei ricettari che vengono distribuiti ai vari ambulatori medici e nei vari Enti Ospedalieri. 

Inoltre si potranno recuperare ampi spazi all'interno delle strutture ospedaliere, oggi destinati all'archiviazione delle ricette, e si potrà 

impiegare il personale destinato a queste mansioni per altri servizi. Ma questo può diventare sopratutto un importante strumento di lotta 

all'evasione dal ticket sanitario monitorando con maggior scrupolo ed attenzione i cittadini che hanno dichiarato una esenzione per 

Stato Sociale o Reddito oltre ad avvalersi di Statistiche specifiche sul volume di impegnative emesse per la prescrizione di farmaci o 

prestazioni sanitarie, grazie all'ausilio di un Sistema Unico Ricettari – Medici Prescrittori - Farmacie, intervenendo sugli eventuali abusi 

o eccessi sino ai casi più estremi con truffe ai danni del Servizio Sanitario Nazionale come quelle documentate dalla Trasmissione "Le 

Iene" sulle Farmacie. 

Poi invitiamo il Governo a diffondere e potenziare il sistema Dr. Cup, già utilizzato nella Regione Lazio, che permette ai medici di base 

di poter prenotare telefonicamente, con un canale preferenziale, le visite specialistiche ed esami diagnosti strumentali per i casi urgenti 

entro le 48 – 60 ore. Questo sistema, una volta messo a regime, consente di tutelare il cittadino dandogli la possibilità di effettuare delle 

visite urgenti in breve tempo e soprattutto senza l'obbligo di ricorrere all'intramoenia ( prestazioni a pagamento ), ed inoltre consente di 

non ingolfare i Pronto Soccorso. Per renderlo efficace occorre innanzitutto un coordinamento tra i Medici di Medicina Generale e 

Specialisti che erogano gli esami, occorre un monitoraggio costante sulla correttezza delle prescrizioni, intervenendo sul medico di 

base qualora abbia "abusato" del Dr. Cup prescrivendo visite urgenti senza una reale priorità. 

Ci rendiamo disponibili – conclude Bardoscia – ad un serio confronto con il Ministro della Salute e con i Tecnici delle varie Regioni sui 

questi temi, convinti che insieme ad altri provvedimenti come la Centrale Unica per gli Acquisti, l'accorpamento delle Asl con relativa 

riduzione dei Direttori Generali, Sanitari ed Amministrativi si produrranno risparmi per svariati miliardi di euro. 

Ufficio Stampa Assotutela 
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Caos ticket sanitari, Sanjust: "Più chiarezza 
sull'esenzione" 

Maggiore chiarezza sulle modalità per l’esenzione dal ticket sanitario. Nei giorni 
scorsi Carlo Sanjust, consigliere regionalePdl, ha presentato un'interrogazione 
all'assessore alla Sanità: "Pensionati respinti agli sportelli per l’esenzione 
dalticket sanitario. La Regione chiarisca meglio le reali condizioni richieste". 

CAGLIARI - "Da diverse segnalazioni prevenute, e in alcuni casi particolari – si legge 
nell’interrogazione - sarebbe accaduto che, pensionati che si trovano nella condizione 
prevista dal codice E04, vale a dire a 'Titolari di pensioni al minimo di età superiore a 
sessant'anni e loro familiari a carico, appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito 
complessivo inferiore a 8.263,31 euro, incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del 
coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico', si sarebbero visti 
rifiutare il diritto di esenzione dalticket nel momento in cui si sono presentati agli uffici 
appositi per inoltrare la richiesta". 

«La motivazione più comune – precisa Carlo Sanjust  - sarebbe stata quella che 'per aver 
diritto all’esenzione quando non si sono ancora compiuti i 65 anni di età, bisogna essere 
titolari di pensione al minimo senza dare alcuna importanza al reddito'". 

Secondo il consigliere regionale, invece, tale motivazione, non corrisponderebbe a 
quanto, invece, scritto in evidenza nei moduli per la richiesta di esenzione predisposti 
dalle Asl e da quanto fissato dallo stesso Ministero della Salute. "Infatti – 
prosegue Sanjust  - sia nel modulo prestampato relativo all’autocertificazione, sia nelle 
tabelle informative del Ministero dellaSalute, alla casella E04 sono evidenziate, con 
chiarezza, le condizioni richieste per l’accesso all’esenzione dal ticket sanitario che, 
invece, negli uffici delle Asl non verrebbero accolte". 

Per questo motivo, Sanjust  chiede che l’Assessorato chiarisca meglio chi, davvero, 
avrebbe diritto all’esenzione sulla base del codice E04 e, nel caso, istruire ulteriormente 
gli addetti allo sportello al fine di offrire informazioni corrette al cittadino, sulla base di una 
univoca interpretazione a livello regionale e nazionale, proprio riguardo il diritto di 
esenzione alla compartecipazione alla spesa sanitaria così da non ingenerare disguidi, 
perdite di tempo e/o ricorsi vari. 
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Ticket, le proteste della gente 
 

di Giulio Ambrosetti (13/2/2012) 
 
 

Cosa rimane della sanità pubblica in Sicilia? Questa domanda è ormai una costante non soltanto tra gli operatori del 

settore, ma anche tra la gente comune che ne sta vedendo di tutti i colori. Adesso, oltre al caos nei Pronto soccorso, 

ormai ordinario, c’è anche un altro problema: il ti cket. La riforma, varata oltre un mese fa con una legge voluta dal 

governo e approvata dall’Ars, ha gettato lo scompiglio tra migliaia e migliaia di persone. Che non sanno più a che santo 

rivolgersi. 

La riforma, questo va da sé, è stata approvata dal parlamento dell’Isola per fare ‘cassa’. La Regione è ormai in ‘bolletta’ 

con oltre 5 miliardi di euro di ‘buco’. Da qui la ‘riforma’ del ticket per ‘spennare’ ulteriormente i cittadini siciliani. Ticket più 

‘salati’, insomma, e una riduzione della fascia dei cosiddetti esenti dal pagamento ticket. In questa manovra, a quanto 

pare, il governo avrebbe un po’ calcato la mano. Tant’è vero che ci sono tanti cittadini che, in que sto momento, non 

dovrebbero pagare il ticket e invece sono costretti  a pagarlo. Perché? Per un problema di disorganizza zione 

burocratica che, guarda caso, sfavorisce il cittadi no (che paga) e favorisce chi incassa il ticket. Un  ‘caso’ 

ovviamente. 

Come ‘casuale’ è quello che succede nei laboratori di analisi. Quella che vi raccontiamo potrebbe sembrare un’assurdità, 

ma è la pura e dura verità. Uno spaccato di che cosa è, oggi, la sanità in Sicilia dopo la riforma “epocale” (la definizione, 

testuale, bontà sua, è del presidente della Regione siciliana, Raffaele Lombardo). 

Ecco la storia. Laboratorio di analisi convenzionato. Il cittadino va lì per un esame e paga un ticket di 38 euro. La 

Regione, per questo esame, paga al laboratorio di analisi 28 euro. In pratica, il costo del ticket a carico del cittad ino 

siciliano, per questo tipo di analisi, è superiore al costo della stessa analisi! Possibile? In Sicili a, dopo la riforma 

‘epocale’, sì. Su questo e su altri aspetti i parla mentari del Pdl, Vincenzo Vin ciullo e Marco Falcone hanno 

annunciato battaglia. Vedremo cosa succederà durante questa settimana. 

Del resto, non c’è molto da stupirsi. Avete mai provato una risonanza magnetica al ginocchio? Può capitare di averne 

bisogno. Certo, mettiamoci pure gli opportuni scongiuri, ma dobbiamo ammettere che può capitare a tutti di dover fare 

una risonanza magnetica al ginocchio. Arrivati al centro convenzionato, si compila il modulo e si paga prima. La 

risonanza costa 100 euro. Il ticket 65 euro. In pra tica, il ticket costa i due terzi del costo della p restazione. Bello, 
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no? 

Ragazzi, ammettiamolo: la Regione, che dovrebbe gestire la sanità pubblica nell’interesse dei cittadini, si comporta invece 

come un privato che punta a massimizzare i profitti. Già, i privati. Ora che ci pensiamo, qualche mese fa il parlamentare 

regionale del Pd, Pino Apprendi , durante una seduta di Sala d’Ercole, tirò fuori una strana storia. A suo avviso, i soldi del 

ticket, invece di finire nelle ‘casse’ della Regione, rimangono nelle tasche dei privati. Il governo regionale – e l’alta 

burocrazia dell’assessorato regionale alla Salute – prima hanno negato, poi hanno spiegato che esiste una sorta di 

compensazione tra Regione e privati. Storia strana. Misteriosa come certe iniziazioni massoniche. 

Andiamo a chiedere ad Apprendi se ha cambiato idea. “Per niente – ci risponde -. L’ho detto in Aula e l o ripeto: ci 

sono decine di milioni di euro di euro di ticket – soldi pagati dai cittadini siciliani – che rimangon o ai privati. Su 

questa storia aspetto ancora i chiarimenti”.  
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